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L'era glaciale 
non era così 
glaciale 
Una ricerca 
su «Nature» 
L'era glaciale non era fredda come viene comunemente dì-
pinta E la conclusione cui 6 giunto un gruppo di studiosi da­
nesi, svizzeri e francesi, in collaborazione con colleghi islan­
desi, che pubblicano il risultato delle loro ricerche sulla rivi­
sta scientifica britannica «Nature»'. Da una «carota» ottenuta 
dal ghiacciai perenni della Groenlandia è emerso che il fred­
do dell'era glaciale è stato interrotto a più riprese e in manie­
ra Improvvisa da periodi di clima più mite. Questi periodi, 
che i ricercatori chiamano «episodi interstariiali» , hanno 
avuto durata variabile da 500 a 2000 anni. Il loro manifestar­
si a scadenze e per lunghezze irregolari, indica, secondo i ri­
cercatori che fanno capo all'istituto di Geofisica dell'Univer­
sità di Copenhagen, la complessità del comportamento del­
la circolazione oceanica nell'Atlantico del Nord, anch'esso 
coperto di ghiaccio durante l'era glaciale. La «carota» recu­
perata dalla calotta glaciale della Groenlandia è, scrive «Na­
ture» , H campione di ghiaccio più antico e più profondo mai 
ottenuto. In essa sono state trovate tracce di ossigeno 180 
(un isotopo dell'ossigeno) che si manifesta in presenza di 
temperature più miti. 

Per gli stressati non servono 
medicine, basta la musica di 
Mozart. E quanto sostiene 
una nuova campagna pub­
blicitaria lanciata in Giappo­
ne da una delle maggiori ca-
se farmaceutiche, la Daichi. 

Ì I I I « « M M M M « M « « M M « M Ì [^ c a s a ^ yQ^0 n a fatto en­
trare Mozart In farmacia lanciando un compact disc con 10 
pezzi che garantisce come particolarmente rilassanti, al 
prezzo di 2.000 yen, circa 20 mila lire da ascoltare seduti o 
sdraiati. Il disco non è in vendita nel negozi musicali. Nelle 
prime settimane ne sono già stati venduti 10 mila. «Lo scopo 
è di mettere l'ascoltatore nelle condizioni più rilassate fa­
cendogli ascoltare una musica che scenderà sui suoi nervi 
come un massaggio», ha detto un portavoce. «Mozart è 11 
compositore più piacevole, e quello che più distende, se­
condo nostri studi particolari». 

Una «spia» che potrà aiutare 
a diagnosticare precoce­
mente il morbo di Alzheimer 
e stata trovata indipendente­
mente da tre gruppi di ricer­
catori americani. Si tratta di 
un precursore della proteina 
"beta* amlloide» , la princi­

pale responsabile della malattia, che accumulandosi nelle 
caduto nervose forma una miriade di microscopici coaguli 
noi cervello. Questo precursore, una forma solubile e non 
aggregata di «beta-amiloide», potrebbe essere, secondo i ri­
cercatori, rintracciata nel sangue attraverso una analisi e for­
nire cosi un dato predittivo sulla malattia allo stesso modo In 
cui II livello di colesterolo nel sangue predice il rischio di 
malattie cardiocircolatorie. l-e ricerche sono state compiute 
alla Hociotft di neuroscienze Athena di San Francisco, all' 
ospedale Brlgham and Women's di Boston e ali' università 
di Cleveland e sono slate pubblicate sulla rivista Nature di 
questa settimana. Un futuro test diagnostico per I' Alzhei­
mer, avvertono i ricercatori della Athena, non servirà tuttavia 
« molto se non sarà trovata una cura preventiva per la malat­
tia. La scoperta del precursore della «bota-amilolde» rappre­
simi» comunque una nuova arma per Indagare sulla forma­
zione dqlla sostanza e mettere a punto strategie farmacolo­
giche por contrastarla. 

L'usti di anticorpi mtìnoclo-
nall di topo «umanizzati» si è 
rivelato utile per la terapia 
dell'artrite reumatoide sia 
pure in un numero molto ri­
dotto di casi, secondo uno 
studio pubblicalo dalla rivi-

^ ^ ™ sta medica britannica «The 
Uncct», Finora la cura di questa malattia era limitata alla 
somministrazione di antidolorifici e antinfiammatori per ri­
durre Il rigonfiamento delle giunture. L'infiammazione, scri­
ve «Urtcet* era causata dalla proliferazione di linfociti che, 
Invece di svolgere le loro normali funzioni in difesa dell'or­
ganismo, si rivolgono contro se stessi, distruggendosi. Per 
eliminare questi linfociti Impazziti sono stati usati anticorpi 
monoclonall derivati dal topi. Ma, proprio per la loro origi­
ne, sono stati spesso rigettati dall'organismo. Un gruppo di 
sdentati britannici del dipartimento di patologia dell'uni­
versità di Cambridge 6 ora riuscito a superare questa difficol­
tà Inserendo caratteristiche di tipo umano con un procedi­
mento di Ingegneria genetica. Questi anticorpi risultano me­
no estranei all' orgunismo e presentano perciò minori rischi 
di reazioni. Sugli otto pazienti presi in considerazione dallo 
studio, sette hanno dato segni di miglioramento nelle prime 
settimane e tra questi quattro miglioravano ancora dopo 200 
giorni di trattamento senza effetti collaterali. 
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«Norme più rigide 
per la fecondazione 
artificiale in Italia» 
•hi Ogni anno si formano in 
Italia circa 240 mila nuove 
coppie; a circa due anni dal 
matrimonio 48 mila di loro 
avranno scoperto di essere ste­
rili, Oltre 20 mila coppie chie­
dono ogni anno consulenze 
per terapie antlsterllita e circa 
ottomila (il 40 per cento) è 
sottoposto a trattamenti con 
fecondazione assistita. Questi 
trattamenti hanno consentito 
molto spesso di raggiungere la 
maternità , mo talvolta sono 
stati utilizzati per determinare 
gravidanze discutibili dal pun­
to di vista etico e biologico. Co­
si e stalo detto ieri in apertura 
del simposio internazionale 
sul «concepimenti assistiti alle 
soglie del duemila», comincia­
to ieri a Maratea (Potenza), al 
quale partecipano medici e ri­
cercatori Italiani e stranieri. Il 
convegno - che si concluderà 
sabato 26 settembre - è orga­
nizzalo dal Cecos Italia, che 
riunisce I centri specializzati in 
terapia della sterilità e in fe­
condazione assistita, una ven­
tina dei quali hanno aderito ai 
neocostituito Cecos Intorba-
zionale. Per cercare di porre 
un argine alla «provetta selvag­
gia» e In attesa di una definizio­
ne legislativa della materia. Il 

Cecos Italia ha elaborato un 
codice di autoregolamentazio­
ne etico e professionale per i 
medici, che - ha spiegato a Ma­
ratea il Presidente dell' orga­
nizzazione Emanuele Lauricel-
la - consiste in un vero e pro­
prio decalogo sulla feconda­
zione artificiale. «E' un contri­
buto che intendiamo offrire al 
mondo medico - ha detto Lau­
r e i l a - che evitare che nel set­
tore vi siano approssimazione 
e impreparazione scientifica e, 
soprattutto, per respingere 
ogni tentativo di speculazione 
nei riguardi della coppie che 
cercano, con Y assistenza me­
dica, dì avere un figlio». Il codi­
ce prevede che la coppia deb­
ba essere Informata nel detta­
glio sulla tecnica alla quale sa­
rà sottoposta e sulle reali pos­
sibilità al successo. Nel codice, 
Inoltre, è respinta la pratica di 
determinazione del sesso e si 
fa obbligo ai medici di evitare 
al massimo la fecondazione 
assistita delle nubili e delle 
donne In menopausa e In età 
«pre-senile» . Obiettivi delle 
norme «primarie» sono, dun­
que, la salvaguardia delle cop­
pie da «azioni meramente 
pubblicitarie che confondono 
l'opinione pubblica». 

•Oggi parte da Cape Canaveral il «Mars Observer» 
La sonda resterà per un anno attorno al pianeta rosso 
e ne preparerà una mappa dettagliata. Aspettando l'uomo 

In viaggio verso Marte 
tm NEW YORK Inizia oggi 
quella che alla Nasa chiamano 
«la grande avventura» una 
sonda - la Mars observer - inì-
zierà il proprio viaggio verso 
Marte per trasmettere, una vol­
ta in orbita intorno al «pianeta 
rosso», tutte le informazioni 
necessarie per preparare lo 
sbarco Che dovrebbe avvenire 
secondo i programmi della 
Nasa verso la fine del secondo 
decennio del secolo prossimo. 
La «conquista di Marte» iniziò 
in effetti nel '64, quando gli 
Usa lanciarono la prima son­
da, il Mariner. Seguirono altre 
cinque piccole sonde, due del­
le quali toccarono il suolo del 
pianeta. L'ultima venne lancia­
ta nel 75, e da allora Marte 
venne quasi dimenticato. Ma 
grazie a quelle sonde gli studi 
su Marte uscirono dal milo si 
scopri che i «monti» avvistati da 
Schiapparetli erano vulcani 
spenti e che i «canali» visti da 
Lowell non erano opera dei 
marziani ~ come qualcuno 
aveva pure immaginato - ma 
della erosione della crosta do­
vuta all'azione di venti impe­
tuosi. Si scoprì che sul pianeta 
(almeno apparentemente) 
non c'è acqua da almeno alcu­
ni miliardi di anni, r venne sve­

lato anche il mistero più affa­
scinante: nessuna traccia dì vi­
ta o di opere di esseri viventi 
era osservabile sul pianeta, Per 
chi si aspettava scoperte sen­
sazionali fu una delusione. Nel 
75 l'esplorazione del pianeta 
si arrestò. 

Oggi si torna ad esplorare 
Marte con altro spirito e con 
metodo diverso: a differenza 
delle sonde che l'hanno prece­
duta, la Mars observer volerà 
intorno a! pianeta per almeno 
687 giorni, un intero anno mar­
ziale, ed invierà a terra decine 
di migliaia di immagini, con le 
quali sarà possibile compilare 
la prima mappa dettagliata del 
pianeta. «Scopo della missione 
- ha detto il direttore dei pro­
grammi di esplorazione del si­
stema solare della Nasa, We-
slcy Huntress - e quello di rac­
cogliere dati che ci consenta­
no di avere la prima "mappa 
stradale" dì Marte, necessaria 
per le missioni che seguiran­
no Gli strumenti a bordo della 
sonda sono in grado di rilevare 
oggetti sulla superficie del pia­
neta della grandezza di un'au­
to, e ci faranno conoscere i 
mutamenti che riguardano la 
sua superficie e l'atmosfera 

Oggi parte un Tir per Marte. Una son­
da piena zeppa di strumenti che ha il 
compito di lavorare per un anno in or­
bita attorno al pianeta rosso e di rile­
varne con grandissima precisione i ri­
lievi, i venti, le bufere di sabbia. L'im­
menso deserto che potrebbe nascon­
dere acqua ghiacciata nel suo sotto­

suolo e che, domani, potrebbe vedere 
lo sbarco dell'uomo. Riparte così la 
corsa verso un obiettivo, il pianeta ros­
so, che dopo le delusioni della metà 
degli anni Settanta (quando si scoprì 
definitivamente che su Marte non c'è 
né atmosfera né vita) potrebbe diven­
tare la nuova frontiera di domani. 

AMIRIOO BIONDI 

Tagli e ritardi per la navetta Hermes 
È il tempo del rigore finanziario 

E l'indecisa 
Europa rinvia 
il suo shuttle 

nomo •ASSOLI 
SS) Se la Nasa alza la ban­
dierina della sonda marziana, 
l'Europa ha abbassato i suoi 
gonfaloni spaziali. Con un ta­
glio dì 700 milioni di unità di 
conto ^qualcosa come mille e 
duecento miliardi di lire) al 
programma dell'Agenzia spa­
ziale europea, il vecchio con­
tinente vede allontanarsi an­
cora la speranza di avvicinarsi 
agli Stati Uniti nel ruolo di su­
perpotenza dello spaz.w. Mille 
miliardi significa tagli e ritardi 
nella realizzazione della na­
vetta europea Hermes (pen­
sate, si disse che il primo volo 
sarebbe avvenuto nel 1992), 
del modulo pressurizzato Co­
lumbus da inserire nella futu­

ra stazione orbitante Freedom 
(ma anche questa è in rilar­
do, e molto, perchè gli ameri­
cani che dovrebbero costruir­
la ne sono ben poco convin­
ti) , del satellite di telecomuni­
cazioni Drs (che dovrebbe 
avere l'Italia come capocom­
messa) , dei programmi di os­
servazione della Terra e di mi­
crogravità. 

Così, la sceita più prestigio­
sa, quella di avere uno shuttle 
europeo, si riduce alla pro­
spettiva dì avere, entro la fine 
del secolo, un prototipo di 
Hermes grande come quello 
«vero» ma con, dentro, la dota­
zione tecnica ridotta al mini-

che lo avvolge». Informazioni 
preziose su quella «pianetolo-
già comparata» che è il meto­
do più maturo di esplorazione 
del sistema solare e che può 
essere definito come l'insieme 
di domande sul perché delle 
diversità tra le strutture dei 
quattro pianeti inferni (Mercu­
rio, Venere, Terra e Marte, tutti 
nati tra i 4 e I 5 milioni di anni 
fa) e sul perché la Terra è l'u­
nica ad ospitare la vita. Lo spi­
rito di questo nuovo metodo è 
quello che porta Andrew In-
gersoll, del California Institute 
of Tecnology, ad affermare 
che «Marte è l'esempio estre­
mo di come la Terra avrebbe 
potuto essere e di quello che 
potrebbe diventare». 

Mars observer è un Tir spa­
ziale dal peso di oltre 2mila 
chili, carico di strumenti di rile­
vazione alimentati da una se­
ne di pannelli solari ed in gra­
do di inviarci informazioni sul­
l'altezza dei vulcani, sulle ca­
ratteristiche dei canyons, sui 
campi magnetici (ammesso 
che ve ne siano, visto che fino­
ra i ricercatori non ne hanno 
trovato traccia), sulle tempe­
ste di sabbia che spazzano la 
superficie del pianeta, e so­
prattutto sulla presenza di ac­

qua, che si esclude possa esi­
stere allo stato liquido, ma po­
trebbe benissimo trovarsi al di 
sotto della crosta allo stato so­
lido, ad una densità molto su­
periore a quella del ghiaccio -
visto che le temperature del 
pianeta oscillano intorno a 
qualche centinaio di gradi sot­
to zero. È forse questa la do­
manda principale alla quale 
l'observer si propone di ri­
spondere: dalla presenza del­
l'acqua - dicono l ricercatori -
dipendono i mutamenti clima­
tici e le possibilità di forme di 
vita. Sull'observer è anche 
montato un sistema francese 
di ricezione e trasmissione di 
onde radio. Il ponte ha il com­
pito di raccogliere e rilanciare 
a terra i segnali trasmessi da 
una sonda russa che dovrebbe 
raggiugere l'orbita di Marte 
quando la missione detl'obser-
ver starà per esaurirsi. U Nasa 
per parte sua ha in programma 
il lancio di altre 16 piccole son­
de verso la fine del decennio, 
alcune probabilmente in coo­
perazione con altri enti spazia­
li, compreso l'europeo e il rus­
so. Sempre che il Congresso -
preoccupato degli alti costi 
dell'impresa - ne approvi il 
progetto. 

Disegno di Mitra Divshali 

mo. Insomma,una carrozzeria 
di una Jaguar con motore e 
interni di una Fiat, con il com­
pito di compiere un volo auto­
matico dimostrativo. Fecero 
lo stesso i sovietici alla vigilia 
del Grande Crack: il gigante­
sco razzo Energia lanciò una 
navetta automatica chiamata 
Buran (tempesta) per un bre­

ve volo 1 tuiiT fini II. Il finto 
Hermes (ha già un nome pie­
no di simboli vaghi. X-2000) 
dovrebbe trasformarsi in un 
vero cigno spaziale e ospitare 
astronauti soltanto nel 2005, 
mentre nel programma ap­
provato a Monaco di Baviera 
non più tardi dei novembre 
scorso il primo volo umano 

era previsto, al più tardi, per il 
2003. E cosi, allo stesso modo, 
si allontana nel tempo il pro­
gramma Drs, si riduce Colum­
bus, si limitano a due le mis­
sioni di osservazione terrestre. 
Insomma, siamo a) rigore fi­
nanziario. Provocato, in parte, 
dal fatto che i francesi non vo­
gliono risparmiare una lira sul 

superlanciatore Ariane 5, il 
razzo che dovrebbe dare al­
l'Europa la supremazia asso­
luta sul mercato del lanciatori. 
Un grande mercato, fatto da 
decine di satelliti di tutti i Paesi 
Ocse e di qualche Paese in via 
di sviluppo. Un'attività sicura­
mente lucrosa e non solo di 
prestigio, come per molti anni 
sarebbe, comunque, la navet­
ta Hermes 

Anane 5 si alzerà in volo 
per la prima volta nel 1996 
dalla base europea (ufficial­
mente, in realtà molto france­
se) di Kourou, nella Guyana 
francese. Ma sarà una vittoria 
molto parziale dell'idea della 
coopcrazione tecnològica eu­
ropea. I continui tagli e rinvìi 
che hanno accompagnato in 
questi anni i progetti dell'A­
genzia spaziale europea sem­
brano infatti dimostrare che le 
industrie del continente e i go­
verni nazionali faticano non 
poco ad indivudare obiettivi 
veramente comuni, nel senso 
degli interessi comuni, Il volo 
umano nello spazio non sem­
bra decisamente mobilitare 
entusiasmi né da parte tede­
sca né da parte inglese. E que­
sta freddezza, naturalmente, 
provoca una ritorsione imme­
diata da parte francese e un 
atteggiamento gelido nei con­
fronti dell'impresa che più sta 

a cuore ai tedeschi, il modulo 
Columbus. Finora, gli unici 
due programmi europei di al­
ta tecnologia che funzionano 
realmente sono 11 Cern di Gi­
nevra e il consorzio Airbus. 
Ma il primo, che peraltro si di­
batte da tempo in gravi diffi­
coltà finanziarle, è ormai una 
struttura di ricerca paneuro­
pea sulla fisica delle particel­
le. A parte i dodici della Cee, 
inlatti, haWo aderito,*) labo­
ratorio ginevrino anche paesi 
come la Finlandia, l'Ungheria, 
la Svizzera, l'Austria e altri 
stanno entrando. 

Quanto ad Airbus, il suo 
successo é dovuto principal­
mente alla chiarezza con cui -
soprattutto Francia e Germa­
nia - i protagonisti hanno ini­
ziato a lavorare. Si sapeva 
esattamente quale oggetto fa­
re e con quale mercato. Cosi 
oggi Airbus è un vero antago­
nista di giganti mondiali come 
la Boeing. 

Manca invece, nonostante 
tutto, una struttura di ricerca e 
realizzazione industriale euro­
pea per i computer e t'elettmi-
ca. Il programma Eureka sem­
bra prossimo al naufragio e 
non ha partorito, comunque, 
nulla di realmente competiti­
vo. L'alta tecnologia è ancora 
lontana dallo spìrito di Maa­
stricht. 

Eccezionale intervento all'Hammersmith Hospital di Londra: rimosse le cellule della fibrosi cistica poco dopo il concepimento 
L'esperimento rende in teoria possibile evitare malattie genetiche se preventivamente individuate, senza eliminare il feto 

Operato embrione di 3 giorni: la bambina nasce sana 
L'esperimento è di quelli che fanno in-
trawedere un futuro, forse straordina­
riamente positivo, forse tremendo, ma 
certamente diverso dal presente In In­
ghilterra, i medici dell'Hammersmith 
Hospital di Londra sono riusciti ad in­
tervenire su un embrione di soli tre 
giorni, individuando le cellule portatri­

ci di un difetto genetico che avrebbe 
sviluppato, nell'individuo, la micidiale 
fibrosi cistica. 1 medici hanno rimosso 
queste cellule e l'embrione ha conti­
nuato a svilupparsi normalmente. Alla 
fine, è nata una bambina perfetta­
mente sana, che non correrà il rischio 
di avere la malattia. 

H NEW YORK. I medici del­
l'Hammersmith Hospital di 
Londra sono riusciti mesi fa a 
neutralizzare soltanto pochi 
giorni dopo la fecondazione, 
una cellula dell'embrione che 
conteneva i geni della fibrosi 
cistica li feto si è poi sviluppa­
to regolarmente nel ventre del­
ia madre che ha dato felice­
mente alla luce qualche gior­
no fa una bambina perfetta­
mente sana IJO straordinario 
esperimento che viene illu­
stralo sul settimanale New En-
giand Journal of Medicine, di­
schiude le porte della medici­
na del Duemila; ormai è possi­
bile manipolare l'embrione al 
punto da eliminare appena 
pochi giorni dopo il concepi­
mento difetti congeniti. Alme­
no di alcuni di questi diletti. 
Contemporaneamente, però, 

ATTILIO MORO 

si aprono interrogativi etici di 
enorme portata, [[successo ot­
tenuto dai medici di Londra 
guidati dal dottor Handyside 
dimostrano che almeno teori­
camente gli stessi risultati pos­
sono essere ottenuti per preve­
nire l'insorgere di tutte le ma­
lattie di origine genetica, dalle 
allergie ai tumori, alle malattie 
cardiache, all'emofilia, la di­
strofia muscolare e persino l'o­
besità, Ma la manipolazione 
dell'embrione rende possibili 
anche «miglioramenti estetici» 
e - al limite - la programma­
zione del colore dei capelli. 

«Qual è la linea di demarca­
zione tra interventi necessari 
perché prevengono malattie 
spesso mortali e interventi in­
vece intesi soltanto a migliora­
re le condizioni fisiche o persi­
no l'aspetto del nascituro''", si 

chiede il dottor Kaplan del 
Centro dì bioetica dell'Univer­
sità di Minnesota in una intervi­
sta al New York Ttmes. La do­
manda per ora non ha rispo­
sta, L'intervento eseguito dal 
dottor Handyside èia prima 
operazione di prelievo mirato 
di una sola cellula dell'embrio­
ne ed è stata realizzata nella 
fase in cui l'embrione feconda­
to si era sdoppiato in otto cel­
lule. Armato di siringhe e mi­
croscopio Handyside ha pas­
sato in rassegna una per una le 
cellule ed il loro Dna. Dopo 
avere individuato il gene della 
fibrosi cistica, ha praticamente 
estratto la cellula compromes­
sa dall'embrione prevenendo 
cosi l'insorgere della futura 
malattia. L'embrione - sia pu­
re «ferito» a causa del prelievo 
- ha continualo a svilupparsi 

resolarmente. La cellula neu­
tralizzata era una sola, ma se­
condo i medici dell'ospedale 
londinese è possibile interveni­
re anche su due delle otto con­
tenute in quel momento nel­
l'embrione da loro trattato sen­
za comprometterne la soprav­
vivenza. L'aspetto più sorpren­
dente è che I intervento è stato 
realizzato soltanto tre giorni 
dopo la fecondazione in vitro 
dell'ovulo. «Finora - ha detto 
Mark Hughes del Baylor Colle­
ge of Medicine di Huston che 
ha fatto parte dell'equipe di 
Handyside - le coppie doveva­
no aspettare da nove a quindi­
ci settimane per scoprire che il 
laro bambino è affetto da una 
malattia genetica. Ora siamo 
in grado di diagnosticare la 
malattìa analizzando l'embrio­
ne in laboratorio solo tre giorni 
dopo la fecondazione, neutra­
lizzare la parte malata e ricol­
locarlo subito dopo nel grem­
bo della madre», 

Oggi ci sono, soltanto negli 
Usa, una dozzina dì centri di ri­
cerca che stanno lavorando al 
perfezionamento delle tecni­
che di «embriobiopsìa». L'e­
sperimento più maturo é quel­
lo di James Grifo, dei Cornell 
Medicai Center di New York, 
che sostiene dì avere trattato 
con lo stesso metodo usato da 
Handyside un embrione am­
malato anch'esso di fibrosi ci­

stica. La gravidanza va avanti 
ora regolarmente, tra qualche 
settimana il bambino dovreb­
be nascere, perfettamente sa­
no, Il gene responsabile della 
malattia è stato in entrambi gli 
esperimenti semplicemente 
eliminato. Nelle tecniche di fe­
condazione in vitro è a questo 
punto possìbile analizzare uno 
per uno il segmento genetico 
delle cellule, scartare quelli 
ammalati o semplicemente ri­
nunciare a ricollocare l'em­
brione nell'utero. Ma molti già 
prevedono la possibilità di so­
stituire ì geni ammalati nella 
fase in cui l'embrione é costi­
tuito da quattro o otto cellule, 
sostenendo che questo è il 
momento migliore per aggiun­
gere ali embrione nuovi geni 
0 - secondo il dottor Evans di 
Detroit - divìdere l'embrione 
fecondato in due o tre parti 
creando le condizioni per un 
parto gemellare e comunque 
elevando notevolmente la pos­
sibilità di portare con successo 
al termine la gravidanza e ri­
solvendo cosi molti casi di ste­
rilità. Le tecniche dì diagnosi e 
terapia embrionali usate da 
Handyside già consentono co­
munque di eliminare molti ca­
si di aborti terapeutici. Slamo -
come si vede - probabilmente 
alla vigilia di nuovi, clamorosi 
sviluppi. 


